
 

COMUNE DI PULSANO 
Provincia di Taranto 

 

CONSIGLIO COMUNALE Atto N.ro 73 del 11/06/2020 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE  
N. 73 DEL 11/06/2020 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE DELL'ALIQUOTA PER L'APPLICAZIONE 

DELL'ADDIZIONALE COMUNALE ALL'IMPOSTA SUL REDDITO 

DELLE PERSONE FISICHE PER L'ANNO DI IMPOSTA 2020. 

 

L’anno duemilaventi addì undici del mese di Giugno alle ore 15:30, presso Convento dei "Frati 

Minori o Riformati", dietro regolare avviso di convocazione, notificato ai Consiglieri in carica del 

Comune, pubblicato all’Albo Pretorio del Comune stesso nei termini di legge, si è riunito in 

sessione straordinaria chiusa al pubblico di prima convocazione, il Consiglio Comunale sotto la 

Presidenza di VETRANO PIETRO e con l’assistenza del Segretario Generale Dott. MEZZOLLA 

ANTONIO 

La seduta si è tenuta a porte chiuse a causa dell’emergenza epidemiologica da Covid 19 e resa 

pubblica tramite trasmissione sul canale You Tube. 

 

A seguito di appello nominale, effettuato all’inizio della seduta, sono risultati presenti in aula: n° 11 

consiglieri comunali ed assenti n° 6, in conseguenza il Presidente dichiara aperta la seduta. 

Alla trattazione del presente argomento risultano presenti: 

COGNOME E NOME PRESENTE COGNOME E NOME PRESENTE 

LUPOLI FRANCESCO SI  

D’ALFONSO  ALESSANDRA SI  

LATERZA  LUIGI SI  

MANDORINO MARIKA SI  

MARRA FRANCESCO SI  

MENZA FABRIZIO SI  

VETRANO PIETRO SI  

BASTA  ANTONIO SI  

TAGLIENTE ROSA --  
 

TOMAI GIOVANNA SI 

GUZZONE CATALDO ETTORE SI 

SPINELLI MARIA SI 

ANNESE SERGIO SI 

DI LENA ANGELO SI 

LIPPOLIS ANTONELLA -- 

D'AMATO  EMILIANO SI 

ATTROTTO PAOLA -- 
 

Presenti n° 14   Assenti n° 3 
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 IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Richiamato l’articolo 52, comma 1, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, il quale prevede che i 

comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene 

alle fattispecie imponibili, ai soggetti passivi e alle aliquote massime dell’imposta; 

Visto il decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360 relativo all’istituzione dell’addizionale comunale 

all’imposta sul reddito delle persone fisiche, la quale si compone di: 

• un’aliquota di compartecipazione, stabilita con decreto del Ministero delle Finanze entro il 15 dicembre 

di ogni anno ed uguale per tutti i comuni, rapportata agli oneri derivanti dalle funzioni trasferite ai 

comuni ai sensi della legge 15 marzo 1997, n. 59 a cui corrisponde un’uguale diminuzione delle aliquote 

IRPEF di competenza dello Stato (art. 1, comma 2); 

• un’aliquota “variabile”, stabilita dal Comune nella misura massima di 0,8 punti percentuali (art. 1, 

comma 3); 

Visto in particolare l’art. 1, commi 3 e 3-bis, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, come 

modificati dall’articolo 1, comma 142, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007), i quali 

testualmente prevedono: 

3. I comuni, con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 

1997, n. 446, e successive modificazioni, possono disporre la variazione dell’aliquota di 

compartecipazione dell’addizionale di cui al comma 2 con deliberazione da pubblicare nel sito 

individuato con decreto del capo del Dipartimento per le politiche fiscali del Ministero dell’economia e 

delle finanze 31 maggio 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 5 giugno 2002. 

L’efficacia della deliberazione decorre dalla data di pubblicazione nel predetto sito informatico. La 

variazione dell’aliquota di compartecipazione dell’addizionale non può eccedere complessivamente 

0,8 punti percentuali. La deliberazione può essere adottata dai comuni anche in mancanza dei 

decreti di cui al comma 2.  

3-bis. Con il medesimo regolamento di cui al comma 3 può essere stabilita una soglia di esenzione 

in ragione del possesso di specifici requisiti reddituali. 

Visto inoltre l’articolo 1, comma 11, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, il quale testualmente recita: 

11. (….) Per assicurare la razionalità del sistema tributario nel suo complesso e la salvaguardia dei 

criteri di progressività cui il sistema medesimo è informato, i comuni possono stabilire aliquote 

dell'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche utilizzando esclusivamente gli 

stessi scaglioni di reddito stabiliti, ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, dalla legge 

statale, nel rispetto del principio di progressività. Resta fermo che la soglia di esenzione di cui al 

comma 3-bis dell'articolo 1 del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, è stabilita unicamente 

in ragione del possesso di specifici requisiti reddituali e deve essere intesa come limite di reddito al 

di sotto del quale l'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche non è dovuta 

e, nel caso di superamento del suddetto limite, la stessa si applica al reddito complessivo 
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Richiamata la propria precedente deliberazione Commissario Prefettizio n. 16 in data 30/03/2018, con la 

quale è stato approvato il Regolamento per l’applicazione dell’addizionale comunale all’IRPEF, il quale, con 

effetto dal 01/01/2018, è stato previsto  

 un’aliquota unica in misura pari allo 0,8%; 

 una soglia di esenzione dal pagamento dell’addizionale per tutti coloro che risultino titolari di un 

reddito complessivo IRPEF non superiore a 5.977,79 euro pari all’importo annuo dell’assegno sociale; 

Tenuto conto che il gettito previsto a titolo di addizionale comunale IRPEF sulla base del regolamento di cui 

sopra, ammonta a € 750.000,00, determinato secondo quanto stabilito dai principi contabili (all. 4.2) introdotti 

con il D.Lgs. 118/2011; 

Visto l’art. 1, comma 169, della Legge n. 296/2006 (Finanziaria 2007) che fissa il termine per deliberare le 

aliquote e le tariffe dei tributi di spettanza comunale entro la data fissata dalle norme statali per la 

deliberazione del bilancio di previsione. Tale deliberazione, anche se approvata successivamente all’inizio 

dell’esercizio, purché entro la data citata, ha effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento; 

Visto il D.M. Ministero dell’Interno 13 dicembre 2019, pubblicato in G.U. n. 295 del 17 dicembre 2019, che 

differisce al 31 marzo 2020 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2020/2022 e autorizza 

sino alla stessa data l’esercizio provvisorio; 

Visto inoltre il D.M. Ministero dell’Interno 28 febbraio 2020, pubblicato in G.U. n. 50 del 28 febbraio 2020, 

che differisce ulteriormente al 30 aprile 2020 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 

2020/2022 e autorizza sino alla stessa data l’esercizio provvisorio; 

Preso atto che l’art. 107, c. 2, D.L. 17 marzo 2020, n. 18, nel testo definitivo dopo la conversione in legge, 

dispone il differimento al 31 luglio 2020 del termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2020-2022, 

in considerazione “della situazione straordinaria di emergenza sanitaria derivante dalla diffusione 

dell’epidemia da COVID-19 e della oggettiva necessità di alleggerire i carichi amministrativi di enti ed 

organismi pubblici anche mediante la dilazione degli adempimenti e delle scadenze”; 

Visto il vigente disposto dell’art. 13, comma 15, del Decreto Legge n. 201/2011, convertito con modificazioni 

dalla Legge 214/2011, a mente del quale “…  A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere 

regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero dell'economia e 

delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo 

delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico 

di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360 …”; 

Visto l’art. 138 del D.L. n.34 del 19/05/2020 “Allineamento termini approvazione delle tariffe e delle aliquote 

TARI e IMU con il termine di approvazione del bilancio di previsione 2020” 

 

Richiamata la deliberazione C.C. n. 18 in data 29/03/2019 con la quale è stato confermato per l’anno 2019, il 

regolamento per l’applicazione dell’aliquota addizionale IRPEF; 

  Eseguito integrale richiamo alla programmazione dell’ente, come analiticamente illustrata nel 

Documento Unico di Programmazione 2020/2022, approvato con delibera CC n. 121 in data 30/11/2019; 
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Ritenuto opportuno, nell’ambito della manovra di bilancio per il triennio 2020/2022, confermare l’aliquota 

dell’addizionale comunale all’IRPEF stabilendo: 

 un’aliquota unica in misura pari allo 0,8%; 

 una soglia di esenzione dal pagamento dell’addizionale per tutti coloro che risultino titolari di un 

reddito complessivo IRPEF non superiore a 5.977,79 euro pari all’importo annuo dell’assegno sociale; 

Ritenuto di provvedere in merito; 

Quantificato presuntivamente in € 750.000,00 il gettito dell’addizionale IRPEF derivante dall’applicazione 

dell’aliquota e dell’esenzione di cui sopra, determinato sulla base delle stime effettuate presso il Portale del 

Federalismo Fiscale e secondo quanto stabilito dai principi contabili (all. 4.2) introdotti con il d.lgs. 118/2011; 

Visto: 

- il parere di regolarità tecnica espresso dal Responsabile del Settore Economico Finanziario, dott. Stefano 

Lanza, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.lgs. n. 267 del 2000; 

- il parere di regolarità contabile espressa dal Responsabile del Servizio di Ragioneria, dott. Stefano Lanza, 

ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.lgs. n. 267 del 2000; 

 

Acquisito agli atti il parere favorevole rilasciato dall’organo di revisione economico-finanziaria ai sensi 

dell’articolo 239 del d.Lgs. n. 267/2000 (verbale n. 12/2020 del 05/06/2020); 

Visto l’allegato verbale della Commissione “Finanze e Tributi” tenutasi in data 05/06/2020;  

Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 

Visto lo Statuto Comunale; 

 Visto il vigente Regolamento generale delle entrate tributarie comunali; 

Sentiti gli interventi succedutisi sull’argomento di cui all’allegato resoconto di seduta facente parte integrante 

e sostanziale del presente atto; 

 

Terminata la discussione, il Presidente del Consiglio Comunale sottopone, quindi, a votazione il presente 

argomento;  

Esito della votazione:  

• Presenti e votanti n. 14 

• Voti favorevoli n. 11 

• Voti contrari n. 3 (D’Amato, Annese e Di Lena)  

• astenuti n. 0  

esito accertato e proclamato dal Presidente; 

 

DELIBERA 

1. di confermare, per le motivazioni esposte in premessa e ai sensi dell’articolo 52 del decreto 

legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 e dell’articolo 1, comma 3, del d.Lgs. n. 360/1998, il 
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regolamento relativo all’applicazione dell’addizionale comunale all’IRPEF approvato con delibera di 

C.C. n. 16 del 30/03/2018; 

2. di confermare, l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF nella misura dello 0,8% in attuazione di 

quanto disposto dall’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360 e 

dell’articolo 1, comma 11, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito con modificazione 

dalla legge 14 settembre 2011, n. 148; 

3. L’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’articolo 1 non è dovuta dai soggetti che, nell’anno di 

riferimento, conseguono un reddito complessivo IRPEF non superiore a 5.977,79 euro pari 

all’importo annuo dell’assegno sociale; 

4. I soggetti che non rientrano nelle ipotesi di esenzione prevista al comma 1 sono obbligati al 

pagamento dell’addizionale comunale IRPEF sull’intero reddito complessivo posseduto. 

5. di quantificare presuntivamente in € 750.000,00 il gettito derivante dalla variazione dell’aliquota/delle 

aliquote dell’addizionale comunale all’IRPEF e dall’esenzione stabilite con il regolamento di cui al 

precedente punto 1, secondo quanto stabilito dai principi contabili (all. 4.2) introdotti con il d.lgs. 

118/2011; 

6. di inviare la presente deliberazione per via telematica, mediante inserimento del testo degli stessi 

nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di 

cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, e successive 

modificazioni. 

Infine, il Consiglio Comunale, stante l’urgenza di provvedere, con separata votazione come di seguito 

riportata: 

• Presenti e votanti n.14 

• Voti favorevoli n. 11 

• Voti contrari n. 3 (D’Amato, Annese e Di Lena)  

• astenuti n. 0  

esito accertato e proclamato dal Presidente; 

 

DELIBERA 

 

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del 

d.Lgs. n. 267/2000. 
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PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

 

Ai sensi dell’art. 49 c.1 del T.U.E.L. il Responsabile del Settore LANZA  STEFANO in data 29/05/2020 ha 

espresso parere FAVOREVOLE 

 

  LANZA  STEFANO 

 

 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

 

Ai sensi dell’art. 49 c.1 del T.U.E.L. il Responsabile del Settore LANZA  STEFANO in data  29/05/2020 ha 

espresso parere FAVOREVOLE 

 

  LANZA  STEFANO 

 

 

 

LETTO APPROVATO E SOTTOSCRITTO 

 

Il Presidente Il Segretario Generale 

Dott. VETRANO PIETRO Dott. MEZZOLLA ANTONIO 

 

 

 

 

NOTA DI PUBBLICAZIONE N. 1024 

 

Ai sensi dell’art. 124 del T.U. 267/2000 il Responsabile della Pubblicazione  LIBERA ARCANGELO 

attesta che in data 25/06/2020 si è proceduto alla pubblicazione sull’Albo Pretorio. 

 

La Delibera è esecutiva ai sensi ex art. 134, comma 4 del T.U.E.L.. 

 

 

Pulsano, lì 25/06/2020 Il Firmatario dela pubblicazione 

  LIBERA ARCANGELO  






























